PROCEDURA DI VALUTAZIONE COMPARATIVA PER LA COPERTURA PRESSO LA FACOLTÀ DI    ECONOMIA DELL’UNIVERSITà telematica delle scienze umane “niccolo cusano” di roma - DI UN POSTO DI RUOLO DI RICERCATORE PER IL SETTORE SCIENTIFICO - DISCIPLINARE    SECS P/12 (STORIA ECONOMICA)       EMANATA CON D.R. N. 02 DEL 28.03.2007 CON AVVISO PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE 4° SERIE SPECIALE N. 26 DEL 30.03.2007
CRITERI DI VALUTAZIONE E MODALITA’ DELLA PROCEDURA

A)
Per quanto riguarda la valutazione del curriculum, dei titoli e delle pubblicazioni scientifiche, stabilisce quanto segue:

1)
curriculum complessivo del candidato e pubblicazioni scientifiche: si prendono in considerazione i seguenti criteri ai sensi dell’art. 6 del bando:

a)
originalità e innovatività della produzione scientifica e rigore metodologico;

b)
 apporto individuale del candidato, analiticamente determinato, nei lavori in collaborazione;

c)
congruenza delle attività del candidato con le discipline ricompresse nel settore scientifico disciplinare per il quale è bandita la procedura ovvero con tematiche interdisciplinari che le comprendano;

d)
rilevanza scientifica della collaborazione editoriale delle pubblicazioni e loro diffusione all’interno della comunità scientifica;

e)
continuità temporale della procedura scientifica anche in relazione alla evoluzione delle conoscenze nello specifico settore scientifico-disciplinare;

f)
parametri riconosciuti in ambito scientifico internazionale.

Verranno prese in esame solo le pubblicazioni risultanti nell’elenco dei titoli sottoposti alla valutazione e allegato al curriculum presentato con domanda di partecipazione.

In presenza di lavori in collaborazione, la Commissione provvederà preliminarmente ad enucleare lo specifico ed autonomo apporto individuale del candidato. Se appare che nessuno dei coautori abbia contribuito con apporto esclusivo e distinto, secondo i principi della proprietà letteraria, l’opera sarà interpretata in parti uguali a ciascuno dei coautori. Nel caso di lavori in collaborazione con membri della Commissione, la Commissione  esaminerà la possibilità di enucleare l’apporto individuale del candidato e verificare che sia autonomamente apprezzabile sia nella fase dello studio e della ricerca sia nel momento di redazione della pubblicazione. Di ciò verrà dato collegialmente atto nel verbale con le opportune motivazioni. In tal caso non sussisterà obbligo del Commissario collaborante di astenersi dalla valutazione.

2)
Costituiscono, in ogni caso, titoli da valutare specificamente nelle valutazioni comparative:

a)
l’attività didattica svolta anche all’estero;

b)
i servizi prestati negli atenei e negli enti di ricerca italiani e stranieri;

c)
l’attività di ricerca, comunque svolta, presso soggetti pubblici e privati italiani e stranieri;

d)
i titoli di dottore di ricerca, la fruizione di borse di studio finalizzate ad attività di ricerca;

e)
il servizio prestato nei periodi di distacco presso i soggetti di cui all’art. 3, comma 2, del D.L. 27 luglio 1999, n. 297;

f)
l’attività in campo clinico e, con riferimento alle scienze motorie, in campo teorico-addestrativo, relativamente ai settori scientifico-disciplinari in cui siano richieste tali specifiche competenze;

g)
l’organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca; 

h)
il coordinamento di iniziative in campo didattico e scientifico svolte in ambito nazionale ed internazionale;

3)
Saranno valutati altresì come titoli preferenziali, quelli previsti dal comma 7 dell’art. 1 della legge 4 novembre 2005 n. 230 ed in particolare:

a)
il dottorato di ricerca;

b)
le attività svolte in qualità di assegnisti e contrattisti ai sensi dell’art. 51, comma 6, della legge 27 dicembre 1997, n. 449;

c)
le attività svolte in qualità di borsisti post dottorato ai sensi della legge 30 novembre 1989 n. 398, nonché di contrattisti ai sensi del comma 14 art. 1 della legge 4 novembre 2005, n. 230.

B)
La Commissione, per quanto concerne la determinazione della procedura della valutazione, delibera: 
a) di non porre alcuna condizione per l’ammissione dei candidati alla prova orale;

b) di stabilire in quattro ore la durata delle prove scritte, specificando che la seconda consisterà in una prova scritta. 

